
“Ti mostrerò la promessa
sposa,

la sposa dell'Agnello:

Rosari meditati



Nella lettera conclusiva ai lavori del sinodo:
“Chiesa dalle genti”,
Il vescovo propone

quattro punti programmatici

Dimorare nello stupore
A proprio agio nella storia

Il forte grido
Vieni, ti mostrerò la sposa dell'Agnello

Ad ognuno di questi punti collega una serie dei
misteri del Rosario.

In appendice il commento del vescovo



I misteri dolorosi



Il peso della decisione

Gesù nel giardino degli Ulivi

Mt
26,36-46



Flagellato
e incoronato di spine

Una nuova regalità:
servizio e donazione

Mt
27,27-31



Abbandonato…



Fuori dalla città…

Lc
23, 27-43



Innalzato!

Lc
23, 44 - 49



Kyrie eleison (in canto)

Santa Madre di Dio,

Madre della Chiesa,

Madre di misericordia,

Madre del Salvatore,

Rifugio dei peccatori,

Arca dell'alleanza,

Rifugio dei peccatori,

Consolatrice degli afflitti ,

Specchio della santità divina,

Sede della Sapienza,

Causa della nostra gioia,

Tempio dello Spirito Santo,

Tabernacolo dell'eterna gloria,

Dimora tutta consacrata a Dio,

Kyrie eleison (in canto)



Il forte grido

L’incarnazione del Verbo di Dio non è stata un adattarsi alla storia:
Di fronte alla morte, Gesù ha gridato la sua protesta,
di fronte al soffrire innocente Gesù ha espresso la compassione,
di fronte alla religione pervertita a mercato
ha reagito con rabbia e parola profetica.

Ma non è stato solo protesta…
Gesù si è fatto carico del soffrire e del morire
celebrando proprio in questo il sacrificio
della nuova alleanza tra Dio e gli uomini,
squarciando il velo che nascondeva nel tempio
il Santo dei Santi e l’alleanza tra gli uomini.



I discepoli di Gesù continuano lo stile di Gesù
e protestano contro il male, reagiscono all’ingiustizia,
si accostano con solidale compassione al dolore innocente,
lottano per estirpare la povertà, la fame, le malattie,
denunciano i comportamenti irresponsabili che creano
emarginazione, sfruttamento, inquinamento.

I discepoli di Gesù, riuniti nella santa Chiesa di Dio, offrono al
mondo la speranza che popoli diversi possano vivere relazioni
fraterne, condividendo lo stesso pane diventano un solo corpo e
un solo spirito.



La vocazione a dare forma alla Chiesa di domani,
vissuta nella docilità allo Spirito di Dio, impegna
- a percorsi di sobrietà, a forme pratiche di solidarietà,
- a una sensibilità che non tollera discriminazioni.
-Siamo chiamati
-a non nascondere le responsabilità dei “Paesi ricchi” nei confronti
dei “Paesi poveri”,
- a non chiudere gli occhi di fronte alla corruzione, ai guadagni
illeciti accumulati con la prevaricazione e con le forme illegali di
produzione e di commercio.

Continuiamo a domandarci: “perché i poveri sono poveri?” e sentiamo di dover
dar voce a tutte le Chiese del mondo…?

La meditazione e la preghiera dei misteri dolorosi del Santo Rosario
tiene viva la compassione per il Giusto ingiustamente condannato e
incoraggia a continuare la testimonianza e la parola profetica, che
non può mancare nella Chiesa di oggi e di domani.


